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D A L L E continuate richicfte fetta 
da chi con nodi pur troppo grand( 
di perpetua, (èruitù. mi. ftiingea_ij, 
fai forzato doueffe dare quajchefenfolfopra 
alcuni Anni venturi » ne' quali va molto ge- 
neralmente difcorrendo. Rotilio Benincafi 
in qucfto fuo Almanacco, e perche ftimaua 
iìmiì materia affai malagevole per le mie co- 
tinue occupationij come ancbe per non e/Ter 
tanro vetfàto.nella aftrojoeica difcipIina><He- 
d e di piglio alle fijùfe con la maggior effi ca- 
cia immaginabile . Ne quelle furono bafte- 
uoìi , mentre era pur noto L'eflèr flato io dir 
fcepolo del Padre Fra Biagio Magno hoggi 
rrouinciale nella Religione del Beato Gio, 
di. D/o di cui rifuona la Fama per il maggioc 
Matematico, $ Aftrologo del noftro fecolo>- 
hauehdolo dimoiato pe,r tale tòftezza de 
fuoi vaticinij ? oltre la multipìicità delle fcien r 
ze, che in tal fuggetto rifplendeno . Ne po- 
tendo ciò.rifiutare per limili cagioni, mi fot- 
topofl al giogo deU'vbbidienza , (ormando il 
fegupnte difcor.fo, 

Perche Uutiìio in quefto Almanacco fón- 
da il. prono^ico degl'Anni correnti fopra la. 
poiitu^deirannyal^ reiiolutiohq, e la-còftfc 

'"\ a 2 tuifce' 
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tuifce Tempre infallibile nelli 21. di Marzo, 
ne poteua però iiufcire giufta, ne trouare il 
vero Signore dell'Anno, mentre tal volta il 
3 ole entra nel primo punto dell'Ariete alli 
10. di quello j & altre volte alli 19. & hore* 

'tome diiYEflmeride d'Argoli , d'Origano , & 
d'altri fi può vedere , Per ii che fallendo la 
frafe, cade tutto il pronoftico,ne io poflb far- 
ti! addetrione fopra le Tue parole , per tal ca- 
gione difcorrerò, come ho promeffo fopr'al- 
<Uni Anni dal detto portati con la genera- 
lità delle cofe,per maggiormente accodarmi 
al véro» ne trapaflerò co quefto mio difcorfo 
i termini da facri Canoniprefcrirti,poichew 
non defcriuo \ particolari , ne fopra le altrui 
natiuità, e tanto più venendo ammonito dal 
"cornuti Maeftro Tolomeo al primo del fuo 
Centiloquio con quelle parole:4 a fcien- 
tia feri enim nequity vi qui fciens. efiy particu- 
Urei rerum f or mas promnciet ; ficuti nec /én- 
fi* partkularem yfed generalem quandam fu- 
fc'tpit fenfbilis rei fàrmam.OporteJque traclan- 
tem } rerum ccmcllura vtu Solis autetu. numint 
afflati prddicunt particularta. . 

fe prima cominciando dall' Anno 1.65 ù 
ancorché atterrito dallo Spina , che deferi- 

vendo 



ueado quefti Anni correnti minaccia nonj M 
poca fciagura all'Europa tutta , e l'efperien- 
za degl'Anni pattati dal 1640. fin hoggi dee 
per ogne Itrada farci fortemente tèmere_>> 
mentre il dettoli dinunua affai maggiori do-' 
pò il 1550. con quelle parole 4. Erunt fan* 
foft annum 1 640. Sayiora vero fofi Annui» 
ló^o.fauiffìma autem poft Annum 1660. fpa- 
uentatici prima con quel detto : 0 vos omnei 
Hijpanià> ac Galli a Regis > Italia ■> ac Germa- 
ni <e Vrincipes expati efcite->pertitnefcite fignum 
a Dea mijptm , ne mpè ftelUnt Anni. 1 604. in± 
figno igneo extitaturam ad armat ila vt ttmncs 
. homines fui natura, ad Janguinem effanden- 
dum fint inclinati. Et battendo confiderateJ*» 
anche le congiuntioni mallime calcitiate dal 
roedemo Autore, e la figura vniuer£ale di 
quefìo Annoimi porge noopoca materia di 
riflefiò j si per hauer veduto militar la dottri- 
na del citato Spina ne gl'anni paflati à danni 
del noftro Gran Monarca , e con foddisfàt- 
tioni , & acquifti della Francia; e dalli 4. d'- 
Aprile del dall'vfcita, che fè Giotie da 
Vergine oppofto al luogo della maffimq cotì- 
gi un ciane , le cofCj e l'intereffi del Rè noftro 
Signore fi?no andati afl'ù (elici .tegolati <iaj* 
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la prudemiffima manSdel Signor Cohte3 
d'Ognatte Viceré , e nel mcdcficnò pomo là 
Francia voltò vna fcena di non ordinili^ 
fciagure, & hauendo confideràte cime le ca- 
gioni poffo far qualche conghiectura > e giù- 
ditio non fob del racquiftó del perduto , mà 
di qualche vantaggio. Ne credciò di parlare 
àcafo, mentre l'Anno > che deferiuó i6$ i. 
moftra la fua benignità à fauor della Spagna, 
c del Signore con la fàuorcuole cong'ùntion, 
del Sole, di Gioue, di Venere, della Lona_,y 
• e di Mercurio à 12. di Dicembre formando 
vna^fortunataCatafrofc 5 che fecondo l'infe- 
gnaromi dal citato mio Maeftro, fò giuditio 
idi ogni buon fucceflò, ogni voira che chi ba- 
llerà là derittion delle cofe , Voglia feruirfi 
delfoccafione , e delia difpofitión ceieft^» 
poiché le Stelle non efièndo altro» che vna 
fola contefa non poflòno far partorir i loro 
^effetti fenza il n olirò volere , & opra *> e chi 
hà contt arijfenli, non è Cattolico. 

Sòggiugno di più, che detta felice con- 
giuntione di luminari , è di benefìci potreb- 
be apportare là quiete tra le due Coróne , e 
con non^oco vantaggio del Rènoftro Si- 
gnore per farli quella nel fegno di Sagitta- 

' "rio 
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rio, che tiene il dominio delle Spaghe, è fo2 ^° 
lo per la ragione del Trigoné igneo per qual 
che poco di tempo quefto beneficio di quie- 
te potrebbe godere JajFraftciji» 
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■VTEU'anno feguente 1653. che tiene il 
JJNI fuo principio 319. di Marzo, hore 
9. e min» 2 5. dopò il mezzo giorno, cónfide- 
*ata la politura dell'annuale retiolution e, e 
deifup Signore , concorro con l'opinione^ 
dello Spina, & d'altri dottiifimi Aftrologhk 
quando détti parlando di quefi'Anno ^ne- 
ro. "Erunt rapina > infedelitates ■> tumultui Por 
fulorum , aceprum diffìdia y morteti} alicufus 
Princìpis , ac maximum bciìutft- in aliquibus 
Gatti a, Germania yac Italia partib'us . Fru- 
menti , feminttmque magi sinopia , qmm c*pi*. 
a ccekfiibus configàrationibus tndicatur , nec 
non contagio/a agritudines , & generi humano 
obnonìa decer tiuntur . Oltre il giudìtio degi* 
Éccliflfj maligni , che in quefto medefim'An- 
nofiofleruerSdo fòpra il noftro Orizzonte^» 
e particolarmente per quello del Sole, che. 
foccederààgli ottod'Aprile ad hora 15. e 
min. 1 6> e durerà per due hore intiere con,* 
iofcuratipnè, delle tre parti cjel fup corpo in, 
gradi 19. e min. 15. Ariete nel mezzo Cie- 
lo in quadrato di Saturno, quale ftà in Can- 
cro nell'angolo orientale , ritrpuandoif in_» 
mezzo Cielo anche Mart^ fignor del r 
Vecdiflp in Toro fup detrimento , che fan- 

> * -» * 1 ~ ì- t... 
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no cor róborare adlieeram il citato àguriòy 
che potrebbero haticr principio gli effetti di 5% 
quella cagion verfo il ajefe d'Ottobre del 
medefirop Anno . Ma perche Tolomeo al 2- 
del luo. ^adriparttto de confidet mone Re- 
gionum 9 ad quas perttpent ejfoflus cap. 4. con • 
fiderà i luoghi particolari) doti e potrà offen- 
dere reedefie con quelle parole: Vrimtun de 
loco coniec~tnram> ieà fu'temus . In dtfeftihus 
fylis. , & Luna , maxime infignibus , confiderà* 
musiocum Zodiaci % tn quo fit ti luminum de/e*. 
&uSì & regtones et Ipco.iuxtk Trigonum dìftri- 
hpùonem jamiltar£s. . 4 Quas autem Regiones y 
aut Vrbesitt cewgràere cum loco. defècJu&vi- 
debimus , a4 fus magna ex parte euentus per- 
tinere ittdtcabimns . L'eccliffe fuccede in_* 
Ariete , e le Regioni fotropofte> a quello fe- 
gno fono, la Francia , la fiertagna > la Borgo^ 
gna fuperiore , la'Sueya, la Silefiafuperio- 
te, eia Germania, e benché nelle Città par- 
ticolari fi ftima, vi fia anche Napoli , io fò T 
{tenero con fondate ragioni l'opinione dei- 
Padre Era Biagio Magno.mio,maeftro,anco, 
aftrologo molto celebre, che la Città di Na- 
poli non è altrimente foggetta à quello fo- 
gne foggi acendó fe hene ne* virimi gradici 

'■■ ! 
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Leoncel'efperienzahà dimoftrato, che nin- 
no eccliffe fatto in Ariete l'ha cagionata co- 
fa di momento , come fi è oflferuato ne i ci- 
tati luoghi , che fèmpre vi è fiata cofa confi- 
derabile fecondo la quantità > e la malignità 
deirEcclilfe 5 che la detta Città dj Napoli 
poffa patire qualche cofa per ragione del 
Trigone igneo, di cjuefto folo fi può farcoh- 
ghiettura, ma molto poca , come il fucceder 
mala ricolta, e fcarzézza, infermità maligne, 
e chehabbiano del contagiofo, qual fi po- 
tranno con molta facilita fuperare . Ne ho 
lafciato di confiderare il lunare ecclifle, che 
fuccede nel medefimo Anno a di 17. di Set- 
tembre in gradi 25, di Pefce offendendo 
cToppofto rifola di Candia fottopofta a Ver* 
gine , cbe potrebbe apportarle qualche peri- 
colo i e tanto più confiderando in detta la_* 
guerra attuale. • 

Principia l'Anno,.* 6 53.3 20. di Marzo ad 
hora 15.emin.13.dopo il mezzogiorno fot- 
io il dominio di Mercurio » di Saturno , di 
Gioue,e di Marte. Il Saturnooppofio à Gio- 
uc, il. Marte congiunto alla Luna , illumina- 
re códitionario inquadrato di Mercurio fi- 
gnore della precedete oppofi:ione , Saturno 

K ■ fi- 
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figcpre deirOrofcopo in Occidente l e nel 
fegno di Leone >- qua] pofkura moftra conL» ó \ 
ijon poca chiarezza lWdicijà dell'Anno, c s 
tanto piij* che faranno nel maggior vigore,.^ 
gli effetti del citato edile fblare , che fecon- 
do Tolomeo de Tempore cucntuum , cjoueran- 
110 durare per dui anni interi , hauendo il 
Ilio principioad OttQbre 1652. t ciò infogna 
Co quelle parole Deinde.quot horis Aeqrùn^ 
fiialilns inqualibet propwtione duvet ùb fiu- 
tano > cptffiderandum ejl . Bis inqui/ttis, quot. 
bora* Aqtiincftiales inuentemus > tot % annis 
dujrabit euentusEclipfis filar i$ y tpt verìmen- 
Jibus/Ecclipfis lunaris • Initti <verh y & in- 
cr omenti ajfefliownt cognofiemns ex loco, de* 
fjeffuS) afpiciente cardiues: Nam cum locus eyit, ' 
in Horiz>onte orientali > imitium erit a quadri- 
mefiu proximo pojl defettìèm • Vehementiores 
AUtem progrejfiones erunt in primo tr lente : v ni- 
nerfa durationis • Sedfilofus defe&us erit in . , 
medio cali >ini ti a erunt fecundo quadrimefiriy 
ér vehtmentiores progrcjfiones in fecund* 
t riente : Sin autem erit locus defettus in occi~ 
dentali % Horiz,onte initia erunt tertxo quadri- 
mejtri vchementiorcs ejfcttiones in tenia 

mente . E però fi potrà coi^ 

a fuc- 
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fucccdendo recliffe al mezzo Cielo , gli fuo* 
effetti doueranno fuccedere nelli fecondi 
quattro mefi , che farà verfo l'Ottobre , e la 
vehemenza de gli effetti appunto nel princì- 
pio di quefto Anno 165 $.e la durata per due 
anni interi perle due hore del difetto, che_> 
potrebbe offendere la Francia , e orni gli al- 
tri luoghi citati, fòggetti ài fegno di Ariete, 
che Marte poifignor dcirficclilfe poffa par- 
torire effetti bellicofi, e maligni fopra i cita- 
ti luoghi, lo dichiara anche Tolomeo al 2, del 
Suo Qytdrip. .8. Qualès futuri ftnt cuentus 
loniy aut mali ,con quelle parole : Man cum 
Colai dommatur ,generditer corruptionis c^ufa 
cftpropter ficcitatem.Bt ctim euentus ad borni- 
pes per timer ih ciet bella, feditiones interinasi 
iaptimtates, excidia Vrbivm,p0puH tumultui, 
Trifuipum iras, & propter eam caufam fubitas 
Tteces: pr aurea , érfebres teriUnas % fangutnh 
trupùones , morbos acutos,violentos interim 
ìuuemm,violentiam, infuriai, incendia, homi" 
tidia, rapinai, latrocini* . In Aere vero aftus, 
ventos calidoi peftiferoi, & tabificos,fulminum 
iaculationes, turbina, fluitata. In Mari vero 
fubita nauf ragia . In fluminibus vera aquas 
txerket Jontes defecar, & lymphai corrumpte 

fi*: 
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frumenti & te? terra nafientes diminuii , 

vel propter ajlus amequ&m inuehuntur^ vii in*, f '4 

ue&as tncendys. perdit. 

Pi più in queffo fteffo A nn o vi é vn'akròv 
EcIifTe,madeIIa Lunaa 13. di Marzo in gra- 
di 3'4.di*,Vexgine.> cheoénìdc.di ditetcolV 
ìfola diCandia, & offenderebbe anche Na-' 
li, fe voleffe feguir l'opinione d'alcuni , che 
lo pongono fotfo il fegno di Vergine, e perà 
fin dal principio dell'Anno 1^52. e per tut- 
to quello i Signori della Séreniflìma Repu- 
blica di Vinetia bifogneranno hauerui mag- 
gior vigilanza , e tanto più che l'Ecliffe fa in 
Occidente , che fecondò Tolomeo è affai cat- 
tiuo > e lo dichiara quando dice nel luogo, 
citato di fopra: Omnia minora fiunt cum Solisi 
ììclipjì, ér vefpertina funt , ejr cum Luna defe- 
fi us maturivi funt • In oppofitione autem de- 
munt dimidi um . Matutini autem Solis defe* 
fi us x ve/pertini Luna augent mala , come ap- " 
punto fiiccede nel cafo noftro ifoggiugnen- 
dò, che tra le Città principali , lo fteffo Eclifc 
fe offende Parigi grandemente fottopofto al 



il diuifiuo del Sole dator di vita nella na- 
tiijità di quel ftè > effeado proceduto, 
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prima il quadrato di Marte in radice 3 cotLi 
vn altro Eclifle fatto nell'Anno 1652. nello 
luogo > che gli potrebbe apportar gran peri* 
colo, perche di quefta materia ho prometto 
nel principio di quefto mio ragionamentc 
lion parlarne » per non vfcirè xfcHe cofe ge- 
nerali, quali fon permefle. 
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E Pattando all'Anno 1 554. qual princi- 
pia a 19. di Marzo ad hore 2 1. e min.' £3J 
5. dopo il mezzo giorno con il dominio di 
Gioue, e di Venere, e di Mercurio , filman- 
do quefti tre Pianeti per la pofitura,che ten- 
gono , poflòno cagionare vna mediocre an- 
nata ,fuor che nelle cofe della guerra per la 
duration de gli effetti del citato Ediffe del 
Sole fucceduio ad 8» d'Aprile 1652. quale 
potrebbero finire all'Ottobre di queft'AnV 
no.Ma prima di giungere alla fine di quelli, 
fuccede altro Ecclifle del Sole affai più 
terribile del primo , e quefto a 1». d'AgoftoV 
vn'hora prima del mezzo giorno, e durerà 
hore tre in gradi 19. e min. 33. di Leone-* 
appunto nel mezzo Cielo, e fi ofeurerà quali 
tutto il Tuo corpo . Stimando quefto EclùTé 
co l'opinione delP.Magno mio Maeftro afiai 
più maligno di quello del i6$2. per cfler in 
detto mezzo Cielo elìdete Sarurno 5 e Marte 
che doppiamente il Sole fi ritrouerà oftefo 
si per il difetto accidentale, come per ritro- 
uarfi lui fteflo fignor dell'Edifle , e panico* 
lai mente hauer due malefici in quell'ango- 
lo, è cofa affai dantiofa, e tanto più,chc i be- 
nefici non guardano M luogo deli' E ce! site 

a 4 d al* 
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d'alcuno afpetto, beri die Gìoue,che ha qt&I 
cheilominio in quello , fia ben collocato, 
che quefto non folo potrà tnirigare,ma aprir 
la ftradaagUdóuutj rimedi) de'bifogtìi. Gli 
"effetti di quefto difetto porrebbero Iianer 
principio vedo il méfe di Febraro del 1655. 
c potrebbero durare infino ai principio deli' 
Anno 1 6.5 8.e la fua. vèhenvenza fai àbbe nelf 
cftate dei 1655. i luoghi, che potrebbero 
'fcflere offefi, farebbero j la Gajlia Togata t e 
^italia.tuttajla SicjJiaje la Boemia;le Città di 
Siragùfa inSidiÌ3,diRom3,di Raùena,di C ri- 
mo ria, di Praga,e di Macoua.I dànni,che po- 
trebbe cagionare ne i citati luoghi quefto ec 
cliffe per lofpatio di tre Anni,fon tali, che là 
jBaìfifria huoiana nó haurà più,che donar loro 
§>er ingrandirli di feiagure . Niente dimenò 
ammonito da Tolomeo con. quella ben efpe- 
jimehtàtà . fentenza regiftratà al 5. delibò 

CtntUoq*¥oteft qui fcìens efl multoi. Stellar tìm 
tffèttus avèrtere , quando naturam eórum no- 
ver 1^ AC feipfum ante illorym encntum prepa- 
rare, qua] temenza dimoftra chiaramente—*, 
the il tutto fi potrà fuggire con làprudenzai 
preparando/! conosciuta prima la qualità de 
gli effetti, che potrebbero fuccedfcrsi biafì- 

man- 



Digitized by Goo 



mando affai io il pàrère di colóro * che tefl£ 
gono ciò ine uitabileie particolarmente que- 5 £9 
He cofe generali, mentre l' efperieffica per 
tante ftrade ci hà dimoftràto il contrario» 
ogni volta , che Iddio benedetto poi non_i 

vogli caftigare i noftri peccati per quelli 
mezzi,e quello oltre Tolomeo* <& altri fapien- 
tiffimi Aftrolaghi,cheVinfegnano; è la fantà 
Chiefa ce lo comanda, eia ragione filolofica 
ce il perfuade. Lo dichiarano tanti fanti Pa- 
dri , e Dottori} còme S. Agofiìno al 5. de Gif 
uitate De/i Dama fieno lib. 2 . cafvj* Dionigi de 
Diuinis UoniinibuSì Scoto \t & Bonaventura 
al zMlle [enterite *> e S. To tnafo contro Gent, 

in diuerfi luoghi . E però dico sì da quello 
Anno infino al 1658. e fecondo lo Spina»* 
affai più oltre j lì ra inaccia pouertà, e di gra- 
no, e d'altro per l'iiumano bifogno,è necefc 
fario pregare prima fua Diluna Maeftà Si- 
gnor delle Stelle, che vogli liberarci da li- 
mili influenze, come de vn vero fedele, e poi 
prouedeili a- Tuoi tempi, e procurar non vadi 
la roba in paefi foraftieri,come credo, chela 
prudente mano dì chihauerà il gouerno^ 
non mancherà d'auuertire in queflò . Per 
l' infermità cohtagiofe fe porrà ciafchedu- 

. ilo ■ 
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no ferutre delfinfegnatocì da Caletto quel- 
le parole : Traditum à plerifque Medicorum * 
ejl hominem à fh armaci* le tali bus nihil ma- 
gno fere Utum tri , fi nuces , & audlanas cum 
ruta fumf ferity eoo quel di più , che vi gionfe 
Ago/lino da Sejfa , ch'è il fico fecco con la ci- 
tata noce» nocella,e ruta,efsédo quello 1* vni- 
; co rimedio contro il morbo contagiofo , ò 
pure tre frutti di cinebro colti dalla metàd' 
Agofto ,e principi] di Settembre prefì à di- 
giuno, ótre' bacche di lauro . Per fchifar 
la guerra» e tumulti populari, fon tanti i mo- 
di , che mi pare fuperfluo qui porre , an- 
che il rimedio» però fhauere qualche vigi- 
lanza fopra l'andamenti de' popoli Setten- 
trionali » & Orientali, come di Suedefi , e di 
Turchi, che fvni, e l'altri fi potrebbero ap- 
profittare in dmerlì tépi delii citati , e c6 di- 
uerfità di modi, è colà laudeuole. E per fine 
credendo hauer con quelle rozze , epouere 
parole foddifatto più tofto aliVbbidié2a,che 
alla promefia , prego ciafeheduno fe vi farà 
qualche cofa degna de' dotti, che alla dot- 
trina hauuta da! P. Fr. Biagio Magno mio 
M'cftrofi att ìbuifea , e non alla mia pia» 
piia virtù. 
- , ;' IL FINE. 

- • • 
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T A V O L A w 

DELL! TR ATTATI DELL'ARTE 

Del Nam'gare . 

Trattato Primo. 

IL Siftema del Mondo» (sfera 
Vnadichiaratione de* nomi principali della 
Qual fia Cofmografia,Geografia, Corografìa, & 
A Topografia. 

l\ipmi di tutti i mari.e golfi del mondo, & anco 
Il nome d'alcune lfoìe,& in quali mari fi rìrroui- 

nofoU. 
• Trattato Secondo. 

DElPiftromentodéila Baleftrina,e Aia. operai 
tione.Polo Artico. 
Della Tramontante fua declinationc. 
Beli!drfa minore. 

Fer trouar ralteaza.eflèndo occupata da nubi.' 
Per trouar l'hore della notte. 
Pel Polo Antartico. 

Del Crocerò imagine per la Tràmoncàina/al. 2 9, 

Trattato Terzo, 
ffecofz fiail vento,edi che fi formi , e del 
_ fuo moto. 

Dell' vtilità»e del danno,che apporta. 
Del dominio,che han no i Pianeti, & Segni cele 
, ftì fopra delli venti. 
Belli nomi de' venti vfati da' marinari: 
Delia diftanzaiChe fi fà da vn rombo all'altro , e 



C 



TAVOLA. 
Come fi componghi la carta del nauigare,fo!. j t 

Trattato £>uarto. 

Cffc cofa fia l'altura del Sole, e con le Tue ;c- 
gple,& ofleruatipni 
Che cofa fia l'ombrale come fi formi. 
Che con l'ombra della fua perfona fi puoi fapere 
le rhupmo fia fopra*ò fprfo della linea Equi* 
notiale,ouero fé fari più efFo,ò il Sole vicino, 
ò lontano da detta linea equino ti^lc* ò daite 
tramontana. 
Pelle cinque ombre,che dona il Sole. 
La Taupla delle declinationi del Sole. 
Del camino del Sole. 
Dell'auertenza alli Nocchieri. 
Del Meridiano trouato col cpmpafla 
Della differenza delti meridianii& 4 
Alcune regole da oflèruarfi nella nauigatione.jj 

Trattato Quinto. 

D Ella potenza della Luna, che hi f opra Tac- 
que del mare. 
Che li Nocchieri, Nauti, ò Piloti deuono óflcr- 

uarè le maree. . . f 
Perche non fcmpre ad vn'hora non fono le dette 
maree. 

L'efietti,che (i la Luna,effendo nélli quattro ve- 
ti principali. 

Le maree,che fono per tutti li mari. 

Li gc giorni della Luna per faper di giorno ìtu 
giorno labore del crcfttìfie mancar dell'acque. 

£ altura di latitudine delle patti dei mar Mcdf- 
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IL BEL TRA NO 

A CHI LEGGE. '■%> 

' • - v - * 

Q Orto ftate «alte le confrderationi, * fopra Rioni de!. 

i SwfjS °£ fo l f raftlt, of « è di douer che turti le debbiano 

nere^Ma hauedo la perfona a far viaggio,ò ffa per mare 
o fta per terra, op qualfiuoglia altra a?rio 0e: deu< iSti, 

DinaMaefta,8c anco potrà fornirli di quefte offeruatiori 

naB, 6*«»»gncnltur,,e mcdidiuu £ fecondo 
E£fX * p P r0 "55 P° à «"caramente , e foor d ''ogni fuo 
acropolo di i coofciea» porle in prattica in quell'arre del 

vi agg 4 per mare, guardili , che nell'afcendente vi lia vo 
fegnoaqueo > comeadir<£.&X over fiala luna ' 

w 8 ,rf *i°f ? 'A C0 . n ^ ò * ooer da loro fi * riguarderà 
'afpetto -* Jo A, & che tf». & 5. ò fianodjboli, óuer fe 

r A"?«! n °° "g«rdioo la ®. ne l'afcendenre. 

Utl Soie, o la @. m Afcendenre , ouero i loro rag?* 
siguard.no 1 afeeudente di <f>. ooer Q. fono di grtndiffi. 
no nocumento. 

Sono di gran nocuméto fe fi ritroneranno nell'afcen- 
dente le ftelle proceHofe,* violente, come fono le pl sa , 
de,Hiade,0*ione,Arturo,Antare$, AMebaran, Hercole, 
pelfiflo J Argonaue,iI Cane maggiore.il Ca«e mi notes, ti, 
Aedi, o la capelb, t tutte quelle ftelle ranto nuocòno ef, 
àerntrouate nell'afcendente, come hò detto »quant» 
quando fi rixrouaflcro con la A. . 

«oh dcuonp le «eae,fPiap«c njalefi c i.hauer ale>»« 
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dominio ncll'afcendente Stinto nella ®: Ma fe ciò 
fhflefiaflo riguardaci d'alcuno beneficio appetto cotte 
di òA. da Gicue. 

: Se li malefici fofferoncirafccndcQ in altro angolo, 
non deuono dominare,ne il luogn della luna> ne campo- 
co l'accendente. 

Marce nella decima» onero nella vndpcima, è di gran* 
diffimo nocumento* 

Nel tempo di far viaggio guardili, che (a luna non Sa 
d'ingreffo con la b &.dicl. drs gone , ma che fia nelle 
dignità delle benefìci » o da quelli fia huardara d'alcuno 
felice afpetto , come di jfc, ò A. vero congiunti con.» 
detti bensfici, & fia fopra terra, ouer fotta terra, & eh: 
fia nella terza, ó quinta cafa. 

; I Signori del ìuoco della. dellfafcendente deae- 
ro efier forti » & benefici negl'angoli orientali » e liberi 
dalli malefici, & riguarditi d'alcuno afpetto amico delti 
benefici,cflTer nelle fue dignità, non effer peregrino, non 
combuflo,non cadente, & debile, ne tampoco ritrouàr£ 
«elji luoghi obietti della figura, come nella fefla, otta» 
ua,e duodecima, ne con pianeti retrogradi, ne effl fìano 
mrogr^j a c viaggiate felice* ■ ' " 
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